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LE CINQUE TAPPE
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DA OGGI A DOMENICA

161,1 km

DOMANI VENERDÌ 27/3
158 km 175,5 km

SABATO 28/3
159,6 km

DOMENICA 29/3
165,5 km

P I E M O N T E

L O M B A R D I A

V E N E T O

F R I U L I
V . G .

Lodi
Massalengo

Erbusco

Valdobbiadene

Gemona del Friuli

Iseo
Ponte di Piave

Cormons

25
EDIZIONI
DISPUTATE

11
VITTORIE
ITALIANE

2001
PRIMA
EDIZIONE

TOTALE
819,7
km

Predestinato Il talento Lorenzo Finn, 19 anni, è il più atteso tra i partenti della Settimana Coppi e Bartali al via oggi

Finn vuole ilbrindisi
Oggi comincia
la corsa a tappe
dedicata alle
due leggende
del ciclismo

cheha lanciato
Vingegaard
e altri talenti

Partenza dal Piemonte

Dalle Langhe al Friuli, la corsa unisce i luoghi simbolo
Cirio: «La bici è nel Dna della nostra
regione». Fedriga: «Si arriva a
Gemona, 50 anni dopo il terremoto»
Prende il via oggi la Settimana
internazionale Coppi e Bartali,
corsa a tappe che attraverserà
quattro regioni italiane unendo
sport, territorio e memoria.
L’apertura è affidata a una fra-
zione dal forte valore simbolico
e paesaggistico, la Barbaresco–
Barolo, nel cuore delle Langhe,
dove i vigneti patrimonio del-
l’enologia nazionale faranno da
sfondo a una giornata che si
preannuncia subito combattu-
ta, tra saliscendi e strade tecni-
che. Il percorso condurrà poi la

corsa fino all’ultima tappa, da
Cormons a Gemona del Friuli,
attraversando il Friuli-Venezia
Giuliatrai filaridelCollioelepri-
me propaggini montane. Un
tracciato che unisce idealmente
eccellenze paesaggistiche e iden-
tità locali, confermando il lega-
me sempre più stretto tra cicli-
smoevalorizzazionedeiterritori.

Piemonte A sottolineare que-
sto rapporto è il presidente della
Regione Piemonte Alberto Cirio:
«La bicicletta è sempre più nel

Dna della nostra regione. Oggi
65.000studentiuniversitaripos-
sonousufruiregratuitamentedel
trasporto pubblico, grazie a
un’integrazione semprepiù forte
tramobilità sostenibile e sistema
dei trasporti, con treni attrezzati
anche per il trasporto delle bici-
clette». Cirio evidenzia anche il
ruolodeigrandieventi:«Salutia-
mo con piacere la partenza della
Coppi eBartali, dopoaverospita-
to eventi di primo piano come
Tour de France, Giro d’Italia e
Vuelta. Nel nostro territorio con-
tinuiamo a investire con una vi-
sione pluriennale per amplifica-
re l’impatto sportivo e turistico».

Friuli Sulla stessa linea Massi-

miliano Fedriga, presidente
dellaConferenzadelleRegionie
Province autonomeePresiden-
tedelFriuli-VeneziaGiulia:«La
CoppaItaliadelleRegioniconti-
nua il suo viaggio mettendo al
centro comunità e territori».
Fedriga richiama inoltre il valo-
re simbolico della tappa finale:
«L’arrivo a Gemona del Friuli
coincide con il 50° anniversario
del terremoto che ha segnato la
storia del Friuli-Venezia Giulia.
È un luogo che rappresenta ri-
nascitaecoesione.Uniresporte
memoria significa raccontare i
valori di una comunità che ha
saputo guardare al futuro con
forza e orgoglio».
● RIPRODUZIONERISERVATA

Maglie Da sin. Alessia Grillo, Segretario generale Conferenza delle Regioni e
delle Province autonome; Alberto Cirio, presidente Regione Piemonte; Marco
Marsilio, presidente Regione Abruzzo; Massimilano Fedriga, Presidente
Conferenza delle Regioni e delle Province Autonome; Kata Tütt, Presidente
Comitato europeo delle regioni; Roberto Pella, presidente Lega Ciclismo

de che non concedono tregua.
Poi la pianura lombarda, con la
Lodi–Massalengo che può sorri-
dereai velocistimaancheagli at-
taccanti.LaErbusco–Iseoporterà
il gruppo tra i vigneti della Fran-
ciacorta e le acquedel lago,men-
tre la Ponte di Piave–Valdobbia-
dene accenderà la sfida sulle col-
line del Prosecco, patrimonio
Unesco. Domenica il gran finale,
daCormonsaGemonadelFriuli,
sarà un crescendo verso le mon-
tagne, tra i vigneti del Collio e le
primeasperità decisive.

LeggendeNon è solo sport. La
corsa,organizzatadalGSEmiliae
che fa parte della Coppa Italia
delle Regioni, resta un omaggio
viventeaduegiganti comeCoppi
e Bartali, simboli di un’Italia che
correvaper rialzarsi.«Hannose-
gnatolastoriadelnostroPaese.In
un anno simbolico, in cui cele-
briamo gli 80 anni della Repub-
blicaedelvotoalledonne, ilcicli-
smosiconfermaancoraunavolta
uno straordinario strumento di

valorizzazionedei territori,capa-
ce di raccontare l’identità, la cul-
tura e le eccellenze delle nostre
comunità»,spiegaRobertoPella,
presidente della Lega Ciclismo
Professionistico.Oggi, inuncon-
testo completamente diverso,
quella stessacorsache«attraver-
serà150Comuni, si rinnovavalo-
rizzando i principali siti Unesco
legati al vino e alla cucina, dive-
nuta patrimonio culturale im-
materiale dell’umanità a dicem-
bre». E la storia di questa corsa
insegna che da qui passano i
grandi. Nel 2021 fu un giovane
danese, allora quasi sconosciuto,
a dominare: Jonas Vingegaard.
Oggièunodeiredeigrandigiri.È
questoilpoteredellaCoppieBar-
tali: anticipare il futuro. Dietro le
quinte, intanto,c’èchicontinuaa
tenere in piedi la macchina con
passione inesauribile. Adriano
Amici, 82 anni, è ancora lì a or-
chestrare tutto, dimostrando che
il ciclismononè solo fatica e cro-
nometro,madedizionepura.
● RIPRODUZIONERISERVATA

Attraverseremo
i principali siti
Unesco legati
a vino e cucina

Lagaravalorizza
i territori, racconta
identità, cultura
enostre eccellenze
Roberto Pella
Presidente Lega Ciclismo Pro’

correre i campioni dentro la bel-
lezza,rendendolagaraunavetri-
na internazionale delle eccellen-
ze italiane. E di talento, in questa
edizione, ce n’è in abbondanza.
GliocchisonopuntatisuLorenzo
Finn, appena 19annimagiàpro-
tagonista assolutonelle categorie
giovanili, in virtù del doppio
trionfomondialeprimatragli ju-
niores e l’anno scorso tra gli un-
der 23. LaCoppi eBartali può es-
sere il trampolino definitivo ver-
so il grande salto nelWorld Tour.
Con lui, tra gli italiani, anche il
campione nazionale Filippo
Conca,l’esperienzadiFaustoMa-
snada e la classe senza tempo di
Diego Ulissi. Tra gli stranieri in-
curiosisce Joe Pidcock, fratello
minoredelTomvincitoreallaMi-
lanoTorinoesecondoallaSanre-
mo.

Tappe Ilpercorsopromettebat-
taglia sin dal primo giorno. Si
parte con la suggestiva Barbare-
sco–Barolo, un tuffo nelle colline
delleLanghe tra saliscendie stra-

RISULTATI E CLASSIFICHE SU

Gazzetta.it

di SERGIO ARCOBELLI

C
inque giorni, quattro regioni, un
solo filo rosso: continuare la
grande tradizione del ciclismo.
Scatta oggi la Settimana Interna-
zionale Coppi e Bartali, e non è
soltanto una corsa. È un viaggio
lanciato a tutta tra i paesaggi più
iconicidelNordItalia,unraccon-
to in movimento che intreccia
sport, storia e territorio, trasfor-
mando ogni chilometro in spet-
tacolo. Dalle Langhe al Friuli,
passandoper la pianura lombar-
da e le colline del Prosecco, il
gruppoattraverseràalcunideidi-
stretti vitivinicoli più prestigiosi
d’Europa: Barolo, Barbaresco,
Oltrepò Pavese, Franciacorta,
Collio.Nonèuncaso. La filosofia
degli organizzatori è chiara: far

CICLISMO

COPPI E BARTALI
TRA LE VIE DEL VINO
LORENZO È LA STELLA


